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La pesante denuncia della presidente di Ciforma: più controlli

Formazione, enti che banano
e applicano contratti "pirata"
«Rendicontano costi del lavoro non sostenuti».
PALERMO

«Istituire un tetto massimo dei con-
tributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere
un'azione utile a raggiungere gli
obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell'uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l'unica». Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di forma-
zione. Inserendosi nel dibattito sulla
proposta di emendamento alla nor-
mativa che introduce il tetto massi-
mo dei finanziamenti pubblici inces-
sabili da ciascun ente di formazione,
Alfieri chiede che «venga introdotto
un sistema di rating degli enti di for-
mazione che ne valuti serietà e affida-
bilità, a partire dalla verifica del con-
tratto collettivo applicato». «L'appli-
cazione dei contratti pirata, ancor og-
gi praticata da molti enti di formazio-
ne, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l'oligop olio dell'offerta forma-
tiva in Sicilia, ribassa il costo del lavo-
ro, determinando la perdita di profes-
sionalità di alto livello - sottolinea Ci-
forma -. Questo ribasso indiscrimina-
to produce una ricaduta estrema-
mente negativa sulle casse dell'erario,
in quanto consente un inammissibile
margine di guadagno agli enti che
rendicontano a UCS (unità di costo
standard) un costo del lavoro non so-
stenuto. Dato che l'UCS si calcola sulla
base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i con-
tratti "pirata" percepiscono un im-
porto superiore, calcolabile in un
30% circa, rispetto ai costi effettiva-

mente sostenuti per personale e do-
centi».

Per la presidente di Ciforma «è ur-
gente attivare un sistema di controllo
e monitoraggio per verificare la cor-
retta applicazione del contratto col-
lettivo nazionale leader o equiparato
della formazione professionale, se-
condo quanto previsto e disciplinato
dal decreto interministeriale 29/2007
e dalle norme sull'accreditamento».

Lucia Alfieri auspica «l'applicazio-
ne delle sanzioni previste dalla nor-
mativa vigente»: «Solo in presenza di
una verifica seria e di un reale moni-
toraggio del possesso e del manteni-
mento dei requisiti previsti dalla nor-
mativa sull'accreditamento può in-
nescarsi un meccanismo trasparente

Mimmo Turano Assessore
regionale alla Formazione professionale

e oggettivo che valuti le performance
degli enti di formazione, fino a preve-
dere per i più virtuosi l'erogazione di
contributi oltre il massimale difinan-
ziamento ex lege previsto. Il sistema
dovrebbe tenere conto di vari para-
metri, tra cui la qualità dei program-
mi formativi offerti, l'efficacia nell'in-
serimento lavorativo dei partecipan-
ti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo ap-
plicato».
A sostegno della proposta di Lucia

Alfieri, il presidente dell'associazione
di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ri-
badisce: «Il rating di qualità degli enti
di formazione avrebbe significativi
impatti finanziari. Gli enti con valuta-
zioni elevate potrebbero beneficiare
di contributi pubblici più consistenti,
mentre quelli con valutazioni infe-
riori sarebbero soggetti a una revisio-
ne più approfondita dei finanzia-
menti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti». «L'intro-
duzione del sistema dirating- conclu-
de Cafà - contribuirebbe a ottimizza-
re l'allocazione delle risorse econo-
miche destinate alla formazione, evi-
tando lo sperpero di pubblico dena-
ro».

I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il governo regiona-
le ad avviare un capillare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di
formazione in attuazione della nor-
mativa sull'accreditamento regiona-
le, e ad attivare l'Ispettorato del lavo-
ro per verificare i contratti collettivi
applicati e comminare le eventuali
sanzioni.
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Cifa Italia e Ciforma: "Introdurre
sistema di rating per enti di formazione"
PALERMO - "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può

essere un'azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l'unica". Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di for-
mazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo
dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (1. n. 23/2019), Alfieri chiede che "venga
introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica
del contratto collettivo applicato". L'applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di for-
mazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l'oligopolio dell'offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del
lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell'erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a Ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l'Ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti "pirata" percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il
presidente dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: "Il rating di qualità degli enti di for-
mazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di con-
tributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più ap-
profondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti". "L'introduzione del
sistema di rating" - conclude Cafà - "contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche de-
stinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l'effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e della formazione professionale".

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione siciliana, Renato
Schifani, l'assessore regionale all'Istruzione e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l'as-
sessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di for-
mazione in attuazione della normativa sull'accreditamento regionale, e ad attivare l'Ispettorato del lavoro per
verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l'istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di for-
mazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta appli-
cazione dei contratti collettivi di categoria. "Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'ec-
cellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo
sviluppo individuale e la crescita economica del Paese" concludono i due presidenti
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IL WEBINAR ORGANIZZATO DA #ILLAVOROCONTINUA IL NUOVO CENTRO STUDI DELL'ASSOCIAZIONE DI IMPRESE

Cita, contrattazione collettiva di qualità
a sostegno di imprese e lavoratori

Roma - Sì alla terza via, quella
della contrattazione collettiva di
qualità, la sola che può sostenere
davvero la crescita delle imprese
e, al contempo, promuovere lo
sviluppo professionale e cultu-
rale delle persone, la loro do-
manda di tutele e di sicurezza, il
loro benessere complessivo.
Questo il messaggio lanciato dal
webinar organizzato da #I1Lavo-
roContinua, il nuovo centro studi
dell'associazione di imprese Ci-
fa. "Dobbiamo augurarci - ha
spiegato il presidente dell'asso-
ciazione di imprese Cifa, Andrea
Cafà - che si vada verso una ri-
forma che vada a stabilire quale
contratto collettivo applicare e
chi possono essere i soggetti che
possono stipulare accordi collet-
tivi. La preoccupazione è che in
assenza di una norma chiara e
che dia certezze si generi molto
contenzioso e credo che questo
non convenga a nessuno. Quindi
auguriamoci che ci sia una legge
che dia gli standard minimi di
qualità che un contratto collet-
tivo deve avere per essere leader e
di qualità e poi individuare bene i
soggetti che possono stipulare i
contratti collettivi nazionali
aziendali" "Immagino - ha sot-
tolineato - che possono essere
quei soggetti che negli anni, co-
me Cifa e Confsal, abbiamo sa-

puto costruire una bilateralità che
dia risposte ad imprese e lavo-
ratori, una bilateralità come fon-
di interprofessionali che finan-
ziano la formazione continua dei
dipendenti delle imprese, una bi-
lateralità come i fondi sanitari
che danno servizi sanitari ai di-
pendenti delle imprese e, in al-
cune circostanze ai parenti dei
dipendenti, fondi pensione cioè
quei soggetti che negli anni han-
no saputo dimostrare di organiz-
zare servizi reali ed efficaci per
imprese e lavoratori". E proprio il
segretario generale del sindacato
Confsal, Angelo Raffaele Mar-
giotta ha infatti ricordato "tre
semplici proposte per arrivare al-
la minima dignità economica che
deve derivare dal lavoro, cioè dal
cosiddetto salario minimo Pri-
ma detassare completamente i
redditi base, cioè quelli al di sotto
dei 9 euro. Seconda che ciascun
contratto collettivo depositato al
Cnel prima di poter essere ap-
plicato deve ricevere un visto di
conformità, standard minimi sia
giuridici che economici da parte
del Cnel. La terza proposta è
quella di non fare nel Codice
degli appalti menzione del con-
tratto di riferimento, ma fare sì
che in tutti gli appalti vengano
scorporati il costo del lavoro e del
personale in riferimento ad una

paga nominale pari al minimo
contributivo che viene fissato
ogni anno per legge che è 8 euro e
50 centesimi". Il docente di Di-
ritto amministrativo all'Univer-
sità di Chieti e di Pescara, Paolo
Cacciagrano ha ricordato che da
uno studio Ocse risulta che "il
salario minimo legale non genera
inflazione in maniera proporzio-
nale. Nel settore privato, in un'ot-
tica di continuità perché un con-
tratto di appalto è un contratto di
durata abbiamo verificato quali
sono le ipotesi e soprattutto le
proposte che un professionista
può attuare sia dal lato del com-
mittente che dell'appaltatore al
fine di mantenere la continuità
contrattuale e ristabilire un si-
nallagma violato. Mentre nel set-
tore pubblico abbiamo visto qua-
l'è la nuova disciplina del con-
tratto degli appalti pubblici,
quindi l'articolo 9 che sostanzial-
mente preserva questo equilibrio
contrattuale di fronte a eventi
straordinari ed imprevedibili".
"Cercare di arrivare a conside-
rare - ha sottolineato - una po-
litica salariale al ribasso che ha
avuto un effetto negativo sulla
crescita. L'auspicio è una norma
illuminata per ottenere un risul-
tato tangibile per i lavoratori".
"Abbiamo tentato di parlare - ha
chiarito l'avvocato giuslavorista

Fabrizio Di Modica - di quello
che si riesce ad estrapolare dalle
sentenze di ottobre della Corte di
Cassazione e da quello che dice
la giurisprudenza di merito te-
nendo fuori la politica. Parlare
oggi di salario minimo, di salario
minimo legale e costituzionale è
sicuramente appannaggio della
politica, ma per gli operatori del
settore è importante sapere come
tutte queste idee si concretizzino
in un contenzioso che poi porta a
delle sentenze. E per noi ope-
ratori è importante perché ci dà
un orientamento che poi può an-
che arrivare alla politica come il
senso pratico delle idee che si
cerca di mettere in campo". Il
giudice del lavoro Giuseppe Tan-
go ha rilevato che "il salario mi-
nimo è un tema complesso. Si
rischia di creare un caos e la
soluzione potrebbe essere quella
di istituire un osservatorio per
individuare parametri contrat-
tuali certi e predefiniti". Per il
presidente dell'Ordine dei con-
sulenti del lavoro di Palermo,
Antonio Alessi, "la contrattazio-
ne riveste un'importanza fonda-
mentale, bisognerebbe trovare
delle soluzioni che non pesino
sulle grandi imprese, anche per-
ché le grandi realtà imprendi-
toriali hanno la possibilità di am-
mortizzare gli eventuali costi.
Partendo dalla base dell'etica
contrattuale possiamo portare a
casa ottimi risultati".

Ja Day2023, due borse studio a
studentesse distinte in ambito Stem
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Andrea Cafà presidente Cifa Italia

“Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di
formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di
trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente
non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione
che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti
di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del
contratto collettivo applicato”.

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di
formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di
professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una
ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente
un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si
calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano
i contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
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circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo
quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle
norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento
e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo
rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto
effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo
che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più
“virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex
lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo
dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto
collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di
formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni
elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà - “contribuirebbe a
ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo
responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità
dell'istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla
formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,
Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento
regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti
collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,
l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi
l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come
strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche

3 / 4
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 9



RIPRODUZIONE RISERVATA
© COPYRIGHT ADNKRONOS

pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà
possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero
un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”
concludono i due presidenti.
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P alermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in

favore di ciascun ente di formazione può essere un'azione utile a raggiungere gli

obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non

l'unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti

di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di

formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli

enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto

collettivo applicato”.

L'applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,

alcuni dei quali hanno detenuto sinora l'oligopolio dell'offerta formativa in Sicilia,

ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse

dell'erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che

rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato

che l'ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano

i contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,

rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio

per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o

equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal

decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull'accreditamento”.

L'azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle

sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono

l'esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte

dell'importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull'accreditamento può innescarsi

un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di

formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l'erogazione di contributi oltre il

massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento

lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell'associazione di imprese

Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe

significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di

contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero

soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti”.

“L'introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare
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l'allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di

pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l'effetto di

alzare il livello della qualità dell'istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,

Renato Schifani, l'assessore regionale all'Istruzione e alla formazione professionale,

Girolamo Turano, nonché l'assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare

sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della

normativa sull'accreditamento regionale, e ad attivare l'Ispettorato del lavoro per

verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono,

inoltre, l'istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave

per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione

dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti.
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Palermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un tetto massimo dei
contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione
può essere un'azione utile a raggiungere gli obiettivi di
trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche,
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ma certamente non l'unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri,
presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di
formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo
dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di
formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga
introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che
ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del
contratto collettivo applicato”.

L'applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da
molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l'oligopolio dell'offerta formativa in Sicilia, ribassa il
costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità
di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una
ricaduta estremamente negativa sulle casse dell'erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno
agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l'ucs si calcola
sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo
superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema
di controllo e monitoraggio per verificare la corretta
applicazione del contratto collettivo nazionale leader o
equiparato della formazione professionale, secondo
quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale
29/2007 e dalle norme sull'accreditamento”.

L'azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla
tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla
normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono
l'esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo
rendicontato a ucs per la parte dell'importo superiore a
quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei
requisiti previsti dalla normativa sull'accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che
valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più 'virtuosi' l'erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema
dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente
dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,
ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni
elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
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consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero
soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti
pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.

“L'introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà -
“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse
economiche destinate alla formazione, evitando lo
sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo
responsabile delle risorse con l'effetto di alzare il livello
della qualità dell'istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il
presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,
l'assessore regionale all'Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l'assessore al
Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in
attuazione della normativa sull'accreditamento regionale, e
ad attivare l'Ispettorato del lavoro per verificare i contratti
collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.
Chiedono, inoltre, l'istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un
sistema di rating per gli enti di formazione come strumento
chiave per garantire il controllo delle risorse economiche
pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di
categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e
l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo
sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”
concludono i due presidenti.
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alermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un tetto massimo dei
contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può

essere un'azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed
e cienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l'unica”.
Lo dichiara Lucia Al eri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
 nanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Al eri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli
enti di formazione che ne valuti serietà e a dabilità, a partire dalla
veri ca del contratto collettivo applicato”.
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L'applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di
formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l'oligopolio
dell'o erta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo
ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell'erario, in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l'ucs si calcola sulla base dei
costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti
'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi e ettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo
e monitoraggio per veri care la corretta applicazione del contratto
collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull'accreditamento”.

L'azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l'esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell'importo superiore
a quanto e ettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una veri ca seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull'accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione,  no a
prevedere per i più 'virtuosi' l'erogazione di contributi oltre il massimale
di  nanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di
vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi o erti,
l'e cacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza
amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Al eri, il presidente
dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating
di qualità degli enti di formazione avrebbe signi cativi impatti
 nanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero bene ciare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
 nanziamenti pubblici e indotti a introdurre signi cativi miglioramenti”.

“L'introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà - “contribuirebbe
a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla
formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un
utilizzo responsabile delle risorse con l'e etto di alzare il livello della
qualità dell'istruzione e della formazione professionale”.

2 / 3
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 18



I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l'assessore regionale all'Istruzione e
alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l'assessore al
Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio
e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa
sull'accreditamento regionale, e ad attivare l'Ispettorato del lavoro per
veri care i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l'istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il
controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza
sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia
davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica
del Paese” concludono i due presidenti.
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating
degli enti di formazione
sostegno della proposta del presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà

Palermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un

tetto massimo dei contributi erogabili in

favore di ciascun ente di formazione può

essere un’azione utile a raggiungere gli

obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso

delle risorse pubbliche, ma certamente non

l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente

di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla

proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei

finanziamenti pubblici incassabili da ciascun

ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri

chiede che “venga introdotto un sistema di

rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto

collettivo applicato”.L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,

alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce

una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non

sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che

applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai

costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare

un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato

dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.L’azione di controllo dovrebbe

essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a

ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto

pirata.Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo

trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più

“virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema

dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia

nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato.A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese
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Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi

impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più

consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita

dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.“L’introduzione del sistema

di rating” - conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche

destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e della formazione

professionale”.I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,

Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano,

nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e

controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad

attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali

sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il

controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di

categoria. “Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo

individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti.
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma "Introdurre rating enti di formazione"

Sicilia, Cifa Italia e Ciforma "Introdurre rating enti di formazione"
5 Gennaio 2024
PALERMO (ITALPRESS) ‐ "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli
obiettivi di trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l´unica". Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla
proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che "venga introdotto un
sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato".
"L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità
di alto livello ‐ sottolinea Ciforma ‐. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle
casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di
costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti "pirata" percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".
Per la presidente di Ciforma "è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta
applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento".
L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa
vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per
la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.
Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance
degli enti di formazione, fino a prevedere per i più "virtuosi" l´erogazione di contributi oltre il massimale di
finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato.
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce:
"Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti
a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti".
"L´introduzione del sistema di rating ‐ conclude Cafà ‐ contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse
economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale".
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore
regionale all´Istruzione e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l´assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi
applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per
valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.
"Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese",
concludono i due presidenti.
‐ Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa ‐
(ITALPRESS).
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Palermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili

in favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a

raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed e cienza nell'uso delle risorse

pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Al eri, presidente di

Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel

dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto

massimo dei  nanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione

(l.n. 23/2019), Al eri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli

enti di formazione che ne valuti serietà e a dabilità, a partire dalla veri ca del

contratto collettivo applicato”.

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’o erta

formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una

ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di

costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola

sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i

contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%

circa, rispetto ai costi e ettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e

monitoraggio per veri care la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva

applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e

avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto e ettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una veri ca seria e di un reale monitoraggio del possesso e

del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento

può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le

performance degli enti di formazione,  no a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di  nanziamento ex lege previsto.

Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei

programmi formativi o erti, l'e cacia nell'inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Al eri, il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di

formazione avrebbe signi cativi impatti  nanziari. Gli enti con valutazioni

elevate potrebbero bene ciare di contributi pubblici più consistenti, mentre

quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più

approfondita dei  nanziamenti pubblici e indotti a introdurre signi cativi

miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà - “contribuirebbe a
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ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,

evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile

delle risorse con l’e etto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e della

formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione

professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano,

ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad

attivare l’Ispettorato del lavoro per veri care i contratti collettivi applicati e

comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo

tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema

di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il

controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei

contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà

possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un

pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”

concludono i due presidenti.

Tags: adnkronos ú lavoro
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione

sostegno della proposta del presidente dell’associazione di imprese
Cifa Italia, Andrea Cafà

Di Redazione | 05 Gennaio 2024

alermo, 5 gen. (Labitalia) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione

utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed e cienza nell’uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Al eri,
presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che
introduce il tetto massimo dei  nanziamenti pubblici incassabili da ciascun
ente di formazione (l.n. 23/2019), Al eri chiede che “venga introdotto un
sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e a dabilità, a
partire dalla veri ca del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’o erta formativa in Sicilia,
ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto
livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente
negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine
di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo
del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi e ettivamente
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sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma “è urgente
attivare un sistema di controllo e monitoraggio per veri care la corretta
applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della
formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione di
controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono
l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la
parte dell’importo superiore a quanto e ettivamente sostenuto applicando il
contratto pirata. Solo in presenza di una veri ca seria e di un reale
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla
normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione,  no a prevedere
per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di
 nanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi o erti, l’e cacia
nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e
la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di
Lucia Al eri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,
ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe signi cativi
impatti  nanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero bene ciare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori
sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei  nanziamenti
pubblici e indotti a introdurre signi cativi miglioramenti”. “L’introduzione del
sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione
delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di
pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con
l’e etto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il
presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale
all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché
l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per veri care i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.
Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in
tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione
come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche
pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria. “Solo
attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro
per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due
presidenti.
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili

in favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere

gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma

certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la

federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla

proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei

finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019),

Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di

formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del
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contratto collettivo applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta

formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -.  Questo ribasso

indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti

che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non

sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti

leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti

per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e

monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva

applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e

avvisi),  che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo

r e n d i c o n t a t o  a  U C S  p e r  l a  p a r t e  d e l l ’ i m p o r t o  s u p e r i o r e  a  q u a n t o

effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e

del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento

può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le

performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto.

Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei

programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di

formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni

elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre

quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più

approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi

miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a

ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,

evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile

delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della

formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione

professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano,

ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad
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attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e

comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo

tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di

rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il

controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei

contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà

possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un

pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”,

concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos)  Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica. Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai
contratti leader, gli enti che applicano i contratti pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare
un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader
o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale
29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai
percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente
sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso
e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più virtuosi l
´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri,
il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di rating  conclude
Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo
sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della
qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo
Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli
enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione
come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita
economica del Paese concludono i due presidenti.
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Formazione professionale, Cifa Italia e Ciforma: istituire il rating degli enti

LiveSicilia.it / Cronaca / Formazione professionale, Cifa Italia e Ciforma: istituire il rating degli enti
Formazione professionale, Cifa Italia e Ciforma: istituire il rating degli enti
L´appello al governo siciliano delle associazioni datoriali
SICILIA
5 Gennaio 2024, 11:58
PALERMO ‐ "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere un
´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non
l´unica". Lo dichiara Lucia Alfieri , presidente di Ciforma , la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel
dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici
incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che " venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato ".
L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità
di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti "pirata " percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti.
Per la presidente di Ciforma "è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta
applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento". L´azione di controllo
dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte
dell´importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una
verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull
´accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più "virtuosi" l´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege
previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l
´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto
collettivo applicato.
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia , Andrea Cafà , ribadisce:
"Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti
a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L
´introduzione del sistema di rating ‐ conclude Cafà ‐ "contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse
economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale".
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore
regionale all´Istruzione e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi
applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per
valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.
"Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese"
concludono i due presidenti.
Partecipa al dibattito: commenta questo articolo
Pubblicato il
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“Introdurre un sistema di rating degli enti di formazione. No ai
ribassi indiscriminati e attenzione ai contratti pirata. Istituire
subito un tavolo tecnico”
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“Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in

favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione

utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza

nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non

l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di

Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.

Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento

alla normativa che introduce il tetto massimo dei

finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di

formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga

introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che

ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”.

La perdita di professionalità
L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da

molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto

sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa

il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso

indiscriminato produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti che

rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del

lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla

base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che

applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un

sistema di controllo e monitoraggio per verificare la

corretta applicazione del contratto collettivo nazionale

leader o equiparato della formazione professionale,

secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto

interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla

normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono

l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo

rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a

quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto

pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale

monitoraggio del possesso e del mantenimento dei

requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può
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innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che

valuti le performance degli enti di formazione, fino a

prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi

oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la

qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia

nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato.

La proposta di Cifa Italia
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente

dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,

ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione

avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con

valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi

pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più

approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà –

“contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse

economiche destinate alla formazione, evitando lo

sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello

della qualità dell’istruzione e della formazione

professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,

l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione

professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al

Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di

monitoraggio e controllo degli enti di formazione in

attuazione della normativa sull’accreditamento regionale,

e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i

contratti collettivi applicati e comminare le eventuali

sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo

tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di

formazione come strumento chiave per garantire il

controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta

applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e

l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la

formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”

concludono i due presidenti.
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma
“Introdurre rating enti di
formazione”

 AUTHOR REDAZIONE   PUBLISHED 5 GENNAIO 2024

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse
pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente
di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel
dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto
massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di
formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di
rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di
formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di
professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso
indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli
enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non
sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo
superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente
sostenuti per personale e docenti”.
Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo
quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle
norme sull’accreditamento”.
L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento
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e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo
rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a quanto
effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.
Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso
e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento
può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le
performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”
l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege
previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità
dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto
collettivo applicato.
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di
formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni
elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
miglioramenti”.
“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a
ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo
responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità
dell’istruzione e della formazione professionale”.
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla
Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro,
Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento
regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti
collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,
l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi
l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come
strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche
pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.
“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà
possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero
un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”,
concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore

di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di

trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di

formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,

alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia,

ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello –

sottolinea Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio

per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o

equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal

decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle

sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono

l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte

dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto

pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del
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mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi

un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di

formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il

massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento

lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa

Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe

significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di

contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero

soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a ottimizzare

l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero

di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di

alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,

Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione professionale,

Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare

sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della

normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per

verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono,

inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave

per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione

dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun

ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza

ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara

Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.

Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce

Pubblicità
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il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione

(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di

formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto

collettivo applicato”. 

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,

alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia,

ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle

casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti

che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.

Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che

applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%

circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio

per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o

equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal

decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. 

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle

sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono

l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte

dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto

pirata. 

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi

un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di

formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il

massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento

lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato. 

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa

Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe

significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di

contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero

soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti”. 

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare

l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero

di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di

alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”. 

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,

Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale,

Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare

sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della

normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per
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verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono,

inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave

per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione

dei contratti collettivi di categoria.  

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione

può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse

pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che

associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che

introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.

23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti

serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”. 

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno

detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la

perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che

rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola

sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un

importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e

docenti.  

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la

corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale,

secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. 

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste
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dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del

costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il

contratto pirata. 

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei

requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più ‘virtuosi’ l’erogazione di

contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. 

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,

ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con

valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. 

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle

risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un

utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della

formazione professionale”. 

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,

l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al

Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione

in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per

verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di

un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di

formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la

corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica

del Paese” concludono i due presidenti. 

(Adnkronos)
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos)  Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica. Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai
contratti leader, gli enti che applicano i contratti pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare
un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader
o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale
29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai
percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente
sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso
e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più virtuosi l
´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri,
il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di rating  conclude
Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo
sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della
qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo
Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli
enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione
come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita
economica del Paese concludono i due presidenti.
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di
formazione.

Palermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di
ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed
efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri,
presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla
proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti
pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga
introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali
hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce
una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile
margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per
verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della
formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale
29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni
previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp
e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto
effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento
dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i
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più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi
offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,
Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione
delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità
dell'istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano,
nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e
controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad
attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in
tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento
chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un
futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
crescita economica del Paese” concludono i due presidenti.
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(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione

può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse

pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che

associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che

introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.

23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti

serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”. 

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno

detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la

perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che

rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola

sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un

importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e

docenti.  

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la

corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale,

secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. 

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste
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dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del

costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il

contratto pirata. 

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei

requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più ‘virtuosi’ l’erogazione di

contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. 

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,

ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con

valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. 

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle

risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un

utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della

formazione professionale”. 

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,

l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al

Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione

in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per

verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di

un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di

formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la

corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica

del Paese” concludono i due presidenti. 

(Adnkronos)
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos)  Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere un
´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non
l´unica. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel
dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici
incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli
enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato. L
´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità
di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato
della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle
norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai percorsi Iefp e la revoca
del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il
contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei
requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti
le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più virtuosi l´erogazione di contributi oltre il massimale
di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese
Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli
enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di rating  conclude Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l
´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo
un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione
professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l
´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l´assessore al Lavoro,
Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi
applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per
valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.
Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese
concludono i due presidenti.
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma Introdurre rating enti di formazione

PALERMO ( ITALPRESS )  Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può
essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l´unica. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un
sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello  sottolinea Ciforma ‐. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che
rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´UCS si calcola sulla base
dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti pirata percepiscono un importo superiore,
calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di
Ciforma è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto
collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal
decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi
assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che
sono l´esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell´importo superiore a
quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere
per i più virtuosi l´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo
dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della
proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità
degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare
di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di
rating  conclude Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il
livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano
il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla Formazione
professionale, Girolamo Turano, nonchè l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad
attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.
Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un
sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche
pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la
trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro
per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese, concludono i due presidenti.  Nella foto Lucia Alfieri,
presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa  (ITALPRESS).
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione
Economia Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione
By admin
Gennaio 5, 2024
(Adnkronos) ‐ "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica". Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che "venga introdotto un
sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato". 
L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità
di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti ´pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti.  
Per la presidente di Ciforma "è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta
applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento". 
L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa
vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la
parte dell´importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. 
Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance
degli enti di formazione, fino a prevedere per i più "virtuosi" l´erogazione di contributi oltre il massimale di
finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato. 
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce:
"Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti
a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti". 
"L´introduzione del sistema di rating" ‐ conclude Cafà ‐ "contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse
economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale". 
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore
regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano,
ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull
´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e
comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi
brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo
delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  
"Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese"
concludono i due presidenti. 
Check out our other content
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By admin
Gennaio 5, 2024
(Adnkronos) ‐ "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell´uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l´unica". Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il
tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che
"venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla
verifica del contratto collettivo applicato". 
L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità
di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti ´pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti.  
Per la presidente di Ciforma "è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta
applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento". 
L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa
vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la
parte dell´importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. 
Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance
degli enti di formazione, fino a prevedere per i più "virtuosi" l´erogazione di contributi oltre il massimale di
finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato. 
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce:
"Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti
a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti". 
"L´introduzione del sistema di rating" ‐ conclude Cafà ‐ "contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse
economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale". 
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore
regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano,
ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull
´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e
comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi
brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo
delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  
"Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese"
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concludono i due presidenti. 
Check out our other content
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos)  Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica. Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai
contratti leader, gli enti che applicano i contratti pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare
un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader
o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale
29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai
percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente
sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso
e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più virtuosi l
´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri,
il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di rating  conclude
Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo
sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della
qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo
Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli
enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione
come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita
economica del Paese concludono i due presidenti.

1

CRONACHEDIMILANO.COM
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 62



Ecoseven » Lavoro » Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

SICILIA ,  CIFORMA,  INTRODURRE
UN SISTEMA DI  RATING DEGLI
ENTI  DI  FORMAZIONE
Pubblicato in Lavoro.

Condividi questo articolo:

(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di
formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di
Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili
da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di
rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del
contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia,
ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso
indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore,
calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  Per
la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la
corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle
norme sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono
l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo
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superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una
verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che
valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di
vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo
applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa
Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi
impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a
ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il
livello della qualità dell'istruzione e della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e
di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale
all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,
Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione
in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,
l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un
sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle
risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo
attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro
in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita
economica del Paese” concludono i due presidenti. —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com
(Web Info)
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(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli
obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”. 

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una
ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e
docenti.  

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle
norme sull’accreditamento”. 

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e
avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente
sostenuto applicando il contratto pirata. 

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i
più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui
la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. 

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di
formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
miglioramenti”. 
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“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e
della formazione professionale”. 

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla
formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti
collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi
l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e
la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero
un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos)  Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica. Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai
contratti leader, gli enti che applicano i contratti pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare
un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader
o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale
29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai
percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente
sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso
e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più virtuosi l
´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri,
il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di rating  conclude
Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo
sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della
qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo
Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli
enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione
come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita
economica del Paese concludono i due presidenti.
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma "Introdurre rating enti di formazione"

Sicilia by Italpress
Sicilia, Cifa Italia e Ciforma "Introdurre rating enti di formazione"
PALERMO (ITALPRESS) ‐ "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può
essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l´unica". Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla [.]
Pubblicato 1 minuto fa
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

Smaller Small Medium Big Bigger
Default Helvetica Segoe Georgia Times
Reading Mode
Share This
(Adnkronos) ‐ "Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili in favore di ciascun ente di formazione può
essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di
trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche,
ma certamente non l´unica". Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa
che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019),
Alfieri chiede che "venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a
partire dalla verifica del contratto collettivo applicato". 
L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità
di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti ´pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti.  
Per la presidente di Ciforma "è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta
applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento". 
L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa
vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la
parte dell´importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. 
Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance
degli enti di formazione, fino a prevedere per i più "virtuosi" l´erogazione di contributi oltre il massimale di
finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato. 
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce:
"Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti
a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti". 
"L´introduzione del sistema di rating" ‐ conclude Cafà ‐ "contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse
economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale". 
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore
regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano,
ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull
´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e
comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi
brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo
delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  
"Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese"
concludono i due presidenti. 
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma “Introdurre
rating enti di formazione”

SICILIA BY ITALPRESS

Redazione | Ven, 05/01/2024 - 12:42

Condividi su:

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili

in favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a

raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse

pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente

di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel

dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto

massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
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(l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli

enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica

del contratto collettivo applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta

formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso

indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli

enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro

non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai

contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un

importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente

sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e

monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo

quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle

norme sull’accreditamento”.

ADV

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva

applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento

e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo

rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a quanto

effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del

possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa

sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più

“virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege

previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità

dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di IL FATTO SICILIANO
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imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di

formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni

elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre

quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più

approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi

miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a

ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,

evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità

dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla

Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo

degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento

regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti

collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,

l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come

strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche

pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà

possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero

un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”,

concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos) ‐ "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica". Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che "venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato". L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai
contratti leader, gli enti che applicano i contratti ´pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma "è urgente
attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale
leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento". L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla
tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l
´esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto
effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere
per i più "virtuosi" l´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo
dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della
proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: "Il rating di
qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero
beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una
revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti". "L´introduzione
del sistema di rating" ‐ conclude Cafà ‐ "contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate
alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l
´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale". I rappresentanti di Cifa Italia e
di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla
formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare
sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento
regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di
un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse
economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria. "Solo attraverso un impegno
comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia
davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese" concludono i due presidenti.
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SICILIA, CIFA ITALIA E CIFORMA
“INTRODURRE RATING ENTI DI
FORMAZIONE”
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redazione | venerdì 05 Gennaio 2024 - 12:48

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in

favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere

gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma

certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la

federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla

proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei

finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019),

Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione

che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo

applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta

formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto l ivello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso

indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
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che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non

sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti

leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti

per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e

monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva

applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e

avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo

rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso

e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento

può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le

performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei

programmi formativi offerti, l ’efficacia nell’ inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di

formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni

elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre

quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più

approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi

miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a

ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,

evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile

delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della

formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla

Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo

degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento

regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi

applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un

tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un

sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire

il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei

contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà

possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un

pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”,
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concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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La striscia

Redazione

di Redazione

(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in

favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a

raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle

risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri,

presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.

Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla

normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici

incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede

che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che

ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto

collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi

praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto

sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo

standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola

sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i

contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un

30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e

docenti.  Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del

contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione

professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto

interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione

di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva

applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la

revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore

a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo

in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del

possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa

sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e

oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a

prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il

massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe

tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti,

la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente

dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating

di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti

finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di

contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei

finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi

miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà –

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche

destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e

garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare

il livello della qualità dell'istruzione e della formazione

professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il
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presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore

regionale all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo

Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un

capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione

in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad

attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi

applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,

l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi

brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse

economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi

di categoria.  “Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza

e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione

professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. —

lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Per la qualità della formazione
professionale in Sicilia e il controllo
delle risorse pubbliche

Cronaca January 5, 2024

“Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione

può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso

delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente

di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla

proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti

pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga

introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità,

a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
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L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni

dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo

del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso

indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in

quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS

(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla

base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata”

percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per

verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato

della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto

interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle

sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione

dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo

superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un

meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione,

fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di

finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui

la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa

Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe

significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di

contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero

soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare

l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di

pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare

il livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,

Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione professionale,

Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare

sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa

sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti

collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un

tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di

rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle

risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti.

2 / 3

ITALIANPRESS.EU
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 83



Regioni

Sicilia, Cifa Italia e Ciforma “Introdurre
rating enti di formazione”

di Redazione  venerdì, 5 Gennaio 2024  7

PALERMO (ITALPRESS) – "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di

ciascun ente di formazione può essere un'azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza

ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l'unica". Lo dichiara Lucia

Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel

dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei

finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede

che "venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e

affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato". "L'applicazione dei

contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno

detenuto sinora l'oligopolio dell'offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,

determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo

ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell'erario, in

quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS

(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l'UCS si calcola sulla

base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti "pirata"

percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti". Per la presidente di Ciforma "è urgente

attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del

contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo

quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull'accreditamento". L'azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva

applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che

sono l'esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte

dell'importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo
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in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento

dei requisiti previsti dalla normativa sull'accreditamento può innescarsi un meccanismo

trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per

i più "virtuosi" l'erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi

offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e

la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il

presidente dell'associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: "Il rating di qualità

degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate

potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e

indotti a introdurre significativi miglioramenti". "L'introduzione del sistema di rating –

conclude Cafà – contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate

alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile

delle risorse con l'effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e della formazione

professionale". I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, l'assessore regionale all'Istruzione e alla Formazione professionale,

Girolamo Turano, nonché l'assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare

sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa

sull'accreditamento regionale, e ad attivare l'Ispettorato del lavoro per verificare i contratti

collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l'istituzione di un

tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per

gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse

economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria. "Solo

attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un

futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e

la crescita economica del Paese", concludono i due presidenti. – Nella foto Lucia Alfieri,

presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa – (ITALPRESS). sat/com 05-Gen-24 12:38
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Palermo, 5 gen. (Labitalia) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun

ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed ef cienza

nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Al eri, presidente di

Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di

emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei  nanziamenti pubblici incassabili da

ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Al eri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e af dabilità, a partire dalla veri ca del contratto

collettivo applicato”.L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia,

ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso

indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo

standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai

contratti leader, gli enti che applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un importo superiore,

calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la

presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per veri care la

corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione

professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle

norme sull’accreditamento”.L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva

applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono

l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo

superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.Solo in presenza di una

veri ca seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le

performance degli enti di formazione,  no a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi

oltre il massimale di  nanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari

ANDREA CAFÀ
di Agenzia Adnkronos 5 Gennaio 2024
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post precedente

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’ef cacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.A

sostegno della proposta di Lucia Al eri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe signi cativi impatti  nanziari. Gli

enti con valutazioni elevate potrebbero bene ciare di contributi pubblici più consistenti, mentre

quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei  nanziamenti

pubblici e indotti a introdurre signi cativi miglioramenti”.“L’introduzione del sistema di rating” –

conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle

risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.I

rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano,

nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e

controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad

attivare l’Ispettorato del lavoro per veri care i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali

sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire

il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di

categoria. “Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo

individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti.
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P alermo, 5 gen. (Labitalia) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere
gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma

certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici
incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga
introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e
affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”.

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia,
ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.
Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che
rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato
che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano
i contratti ‘pirata’ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio
per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o
equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal
decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono
l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte
dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del
mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi
un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto
collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese
Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero
soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a
introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare
l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,
Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale,
Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un
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 Seguici anche su Google News

capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per
verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono,
inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi
l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave
per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione
dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo
sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti.
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 5 Gennaio 2024   Redazione

Sostegno della proposta del presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia Andrea
Cafà

 “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione
può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso
delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di
Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla L'EDITORIALE
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proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti
pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga
introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a
partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”.

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni
dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo
del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso
indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla
base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti ‘pirata’
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per
verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato
della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione
dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del
mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un
meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione,
fino a prevedere per i più ‘virtuosi’ l’erogazione di contributi oltre il massimale di
finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui
la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa
Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero
soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare
l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di
pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il
livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,
Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale,
Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare
sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti
collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating
per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse
economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.
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“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo
sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti.
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 Home / Italia / Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

Sicilia, Ciforma, introdurre
un sistema di rating degli
enti di formazione

 Fabrizio Gerolla • 5 Gennaio 2024

﴾Adnkronos﴿ – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente

di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed

efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia

Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi
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nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo

dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione ﴾l.n. 23/2019﴿, Alfieri

chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti

serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo

applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in

Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che

rendicontano a ucs ﴾unità di costo standard﴿ un costo del lavoro non sostenuto. Dato che

l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i

contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai

costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è

urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta

applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione

professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007

e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente ﴾accreditamento e

avvisi﴿, che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per

la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto

pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un

meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione,

fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di

finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui

la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione

avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero

beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori

sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” – conclude

Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e della

formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente

della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla

formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano,

ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in

attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del

lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.

Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per

garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei

contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e

l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia

davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma “Introdurre rating enti di
formazione”

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di

ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di

trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo

dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.

Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il

tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.

23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione

che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni

dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo

del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che

rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che

l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i

contratti “pirata” percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto

ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
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POST CORRELATI

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per

verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato

della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto

interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle

sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione

dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo

superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un

meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione,

fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di

finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui

la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa

Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe

significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di

contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero

soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a ottimizzare

l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di

pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare

il livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,

Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione professionale,

Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare

sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa

sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti

collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un

tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di

rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle

risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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ADNKRONOS

Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione

di adnkronos - 5 Gennaio 2024

(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore

di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli

obiettivi di trasparenza ed ef cienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma

certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Al eri, presidente di Ciforma, la

federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla

proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo

dei  nanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.

23/2019), Al eri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli

enti di formazione che ne valuti serietà e af dabilità, a partire dalla veri ca

del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata,

ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno

detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo

del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo

ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle

casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
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costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi

indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata'

percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai

costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  Per la presidente

di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per

veri care la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader

o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e

disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita

dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa

vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e

la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a

quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in

presenza di una veri ca seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento

può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le

performance degli enti di formazione,  no a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di  nanziamento ex lege

previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la

qualità dei programmi formativi offerti, l'ef cacia nell'inserimento

lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità

al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Al eri,

il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,

ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe signi cativi

impatti  nanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero bene ciare

di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei

 nanziamenti pubblici e indotti a introdurre signi cativi

miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà –

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche

destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e

garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il

livello della qualità dell'istruzione e della formazione professionale”. I

rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della

Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla

formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e

controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa

sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per

veri care i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.

Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di

formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse

economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di

categoria.  “Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e

l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione

professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
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LABITALIA NOTIZIE  5 Gennaio 2024

Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema
di rating degli enti di formazione

adnkronos    2 minuti di lettura
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(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun

ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di

trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non

l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa

enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla

normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da

ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un

sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire

dalla verifica del contratto collettivo applicato”. 

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,

alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia,
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ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle

casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti

che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.

Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che

applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%

circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e

monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale

leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e

disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. 

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione

delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono

l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte

dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto

pirata. 

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi

un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di

formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il

massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento

lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato. 

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese

Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe

significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di

contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero

soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti”. 

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare

l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo

sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con

l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione

professionale”. 

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione

professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad

avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in

attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del

lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.

Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi

brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento
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chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta

applicazione dei contratti collettivi di categoria.  

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 

Condividi sui social       
ARTICOLI CORRELATI

3 / 3

LIFESTYLEBLOG.IT (WEB)
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 106



LAVORO E FORMAZIONE

di Adnkronos venerdì, 5 Gennaio 2024 2 minuti di lettura 
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Sicilia, Ciforma, introdurre un
sistema di rating degli enti di

formazione

(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore
di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli
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obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla
proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti
di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del
contratto collettivo applicato”. 

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di
formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di
professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una
ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente
un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si
calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un importo superiore, calcolabile
in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e
docenti.  

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo
quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle
norme sull’accreditamento”. 

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca
del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto
effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. 

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo
che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più
“virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex
lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. 

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di
formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni
elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
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miglioramenti”. 

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a
ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla
formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un
utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della
qualità dell’istruzione e della formazione professionale”. 

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla
formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,
Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento
regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti
collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,
l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi
l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come
strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche
pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà
possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero
un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”
concludono i due presidenti. 

A D N K R O N O S A N D R E A  C A F À C I F A  I T A L I A C I F O R M A L A V O R O
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma “Introdurre
rating enti di formazione”
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli
obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla
proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019),
Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione
che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo
applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di
formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di
professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso
indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non
sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo
superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti
per personale e docenti”.
Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme
sull’accreditamento”.
L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione
delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che
sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la
parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il
contratto pirata.
Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e
del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance
degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema
dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di
formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni
elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
miglioramenti”.
“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a
ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della
formazione professionale”.
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione
Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione
professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad
avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione
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professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad
avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione
in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare
l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare
le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per
gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle
risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di
categoria.
“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà
possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”,
concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione

può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse

pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che

associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che

introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.

23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti

serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”. 

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno

detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la

perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che

rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola

sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti ‘pirata’ percepiscono un

importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e

docenti.  

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la

corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale,

secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. 

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste

dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del

costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il

contratto pirata. 

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei

requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di

contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. 

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,

ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con

valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. 

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle

risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un

utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della

formazione professionale”. 

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,

l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al

Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione

in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per

verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di

un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di

formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la
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corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica

del Paese” concludono i due presidenti. 

(Adnkronos)
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(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun

ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza

ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara

Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.

Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce

il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione

(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di

formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto

collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti

enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta

formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

Di  redazione  - 5 Gennaio 2024 
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previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un

reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della

proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti

finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici

più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una

revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi

miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà –

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione

e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e

la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un

impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. —

lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma “Introdurre
rating enti di formazione”

     
Admin | venerdì 05 Gennaio 2024 - 12:48

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi

erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione

utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle

risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri,

presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.

Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da

ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga

introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti

serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo
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applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando

la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo

ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa

sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei

costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata”

percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto

ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e

monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto

collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale,

secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale

29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva

applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la

revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore

a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del

possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa

sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e

oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a

prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale

di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di

vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia

nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa

e la conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione

di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti

di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con

valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più

consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a

una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a

ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un

utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della

qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della

Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e

alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al

Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e

controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa

sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per

verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.
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Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di

formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle

risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti

collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza

sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia

davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica

del Paese”, concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

sostegno della proposta del presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà Palermo, 5 gen. (Labitalia) ‐
Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere un´azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica. Lo
dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito
sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da
ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato. L´applicazione
dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l
´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto
livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del
lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i
contratti ´pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente
sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della
formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme
sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni
previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo
rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti
previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le
performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più ´virtuosi´ l´erogazione di contributi oltre il massimale
di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese
Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli
enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di rating ‐ conclude Cafà ‐ contribuirebbe a ottimizzare l
´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo
un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione
professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l
´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l´assessore al Lavoro,
Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi
applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per
valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.
Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese
concludono i due presidenti. Argomenti: lavoro
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un
tetto massimo dei contributi erogabili
in favore di ciascun ente di formazione
può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell’uso delle risorse
pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di
Ciforma, la federazione che associa enti
di formazione. Inserendosi nel dibattito
sulla proposta di emendamento alla

normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili
da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto
un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a
partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di
formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di
professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso
indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non
sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo
superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti
per personale e docenti”.
Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme
sull’accreditamento”.
L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione
delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che
sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la
parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il
contratto pirata.
Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e
del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance
degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema
dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di
formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni
elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
miglioramenti”.
“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a
ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della
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evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della
formazione professionale”.
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione
Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione
professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad
avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione
in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare
l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare
le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per
gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle
risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di
categoria.
“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà
possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”,
concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).

Altre notizie su monrealepress

3 / 3

MONREALEPRESS.IT
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 125



Contatti Pubblicità Agriturismo Sicilia trekking Nebrodi      05 JAN
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in

favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere

gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma

certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la

federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla

proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei

finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019),

Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione

che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo

applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta

formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato

produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a

UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS

si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i

contratti “pirata” percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,

rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e

monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione

delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che

sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per

la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il

contratto pirata.

Sicilia, Cifa Italia e Ciforma “Introdurre
rating enti di formazione”

DA MILANO FINANZA
 /  Home Sicilia by Italpress Pubblicato il: 05/01/2024
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Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e

del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può

innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance

degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di

contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema

dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la

trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di

formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate

potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con

valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei

finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a

ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,

evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile

delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della

formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione

professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad

avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione

in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di

confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per

gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle

risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di

categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà

possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un

pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”,

concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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 > > Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating
degli enti di formazione

Palermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse
pubbliche, ma certamente non l’unica&rdq...

di Adnkronos
Pubblicato il 5 Gennaio 2024
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Covid: incidenza in lieve calo a 66 casi per
100.000, Rt stabile

•

FdI: Ruotolo (Pd), 'classe dirigente
impresentabile, Meloni l'ha plasmata'

•

Mafia: Fontana, 'dovere Istituzioni custodire
e tramandare memoria sacrificio Fava'

•

Balneari: Paita (Iv), 'si rischia caos,
governo non lasci soli enti locali'

•
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•
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•

Palermo, 5 gen. (Labitalia) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in

favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli

obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente

non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che

associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento

alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili

da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un

sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire

dalla verifica del contratto collettivo applicato”.

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,

alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia,

ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle

casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli

enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non

sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader,

gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore,

calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale

e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e

monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale

leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e

disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione

delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono

l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte

dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
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pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può

innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli

enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi

oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere

conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia

nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la

conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese

Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione

avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero

beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti

pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a

ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,

evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle

risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e della formazione

professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione

professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad

avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in

attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato

del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali

sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche

e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà

possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un

pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i

due presidenti.
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating
degli enti di formazione
sostegno della proposta del presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà

  @Adnkronos

Palermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un tetto
massimo dei contributi erogabili in favore di
ciascun ente di formazione può essere un’azione
utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed
efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma

certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di
Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel
dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente
di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un
sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e
affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo
applicato”.L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da
molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora
l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo
ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei
costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti
'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e
docenti. Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.L’azione
di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
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(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore
a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.Solo
in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto
collettivo applicato.A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il
presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,
ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”.“L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di
pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse
con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e della
formazione professionale”.I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma
invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,
l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione professionale,
Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad
avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di
formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento
regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i
contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.
Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per
valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli
enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo
delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria. “Solo attraverso un impegno comune
per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in
cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo
individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due
presidenti.
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione
POSTED BY: REDAZIONE WEB  5 GENNAIO 2024

(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di
ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli
obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla
proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019),
Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del
contratto collettivo applicato”. 

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di
formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di
professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una
ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla
base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti
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‘pirata’ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto
ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme
sull’accreditamento”. 

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione
delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che
sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la
parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il
contratto pirata. 

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e
del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento
può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le
performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più ‘virtuosi’
l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto.
Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto
collettivo applicato. 

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di
formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni
elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
miglioramenti”. 

“L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a
ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della
formazione professionale”. 

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione
Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano,
ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di
formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad
attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e
comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo
tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di
rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il
controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria.  

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà
possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”
concludono i due presidenti. 

(Adnkronos – Lavoro)
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(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente

di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed

efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia

Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi

nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo

dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri

chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti

serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo

applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di

formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in

Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello.

Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che

rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che

l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i

contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai

costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è

urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta

applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione

professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale

29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi

assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto

applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale

monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa

sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le

performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di

contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere

conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia

nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità

al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente

dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti

di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate

potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni

inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e

indotti a introdurre significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” –

conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche

destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un

utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione

e della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e

alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia

Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione

in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del

lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.

Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per

garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei

contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e
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l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia

davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”

concludono i due presidenti. —lavoro/[email protected] (Web Info)
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SICILIA, CIFA ITALIA E CIFORMA “INTRODURRE RATING
ENTI DI FORMAZIONE”
/ NEWS REGIONALI, Sicilia / Di Redazione

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere

un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla

proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di

formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e

affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora

l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello –
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sottolinea Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non

sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata”

percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del

contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto

interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte

dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di

formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento

lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di

qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di

contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei

finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate

alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il

livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale

all’Istruzione e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un

capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e

ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,

l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi

di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione

professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma “Introdurre rating enti di
formazione”

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di

formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell’uso

delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
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← Due donne trovate morte nell’agrigentino, indagano i Carabinieri

Minardo “Sui termovalorizzatori siamo in ritardo, Schifani presto commissario” →

federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla

normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di

formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di

formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali

hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,

determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso

indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente

un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader,

gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,

rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la

corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione

professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle

norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste

dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del

costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto

applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei

requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e

oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere

conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento

lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti

con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con

valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e

indotti a introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle

risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un

utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della

formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,

l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè

l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli

enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato

del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono,

inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un

sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse

economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro

in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita

economica del Paese”, concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

Home / Lavoro / Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione
Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può essere un
´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non
l´unica". Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel
dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici
incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che "venga introdotto un sistema di rating degli
enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato". L
´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità
di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti ´pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma "è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato
della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle
norme sull´accreditamento". L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai percorsi Iefp e la revoca
del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il
contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei
requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti
le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più "virtuosi" l´erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: "Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli
con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a
introdurre significativi miglioramenti". "L´introduzione del sistema di rating" ‐ conclude Cafà ‐ "contribuirebbe a
ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della
formazione professionale". I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,
Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l
´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di
formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro per
verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo
tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come
strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti
collettivi di categoria.  "Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare
un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica
del Paese" concludono i due presidenti. ‐lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore

di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di

trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di

formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”.“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata

da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato

Di  Redazione  - 5 Gennaio 2024  0

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

CRONACA POLITICA SPORT ATTUALITÀ DAI COMUNI REGIONE ECONOMIA RUBRICHE 

18.1 Gela, IT venerdì, 5 Gennaio, 2024  
C

1 / 2

QUOTIDIANODIGELA.IT
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 143



Articolo precedente Prossimo articolo

produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS

(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola

sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata”

percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti”.Per la presidente di Ciforma “è

urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta

applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione

professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale

29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.L’azione di controllo dovrebbe essere poi

assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del

costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata.Solo in presenza di una verifica seria e di un

reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.A sostegno della

proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti

finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici

più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una

revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi

miglioramenti”.“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a

ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando

lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con

l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.I

rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana,

Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione professionale,

Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare

sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della

normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per

verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono,

inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave

per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione

dei contratti collettivi di categoria.“Solo attraverso un impegno comune per la

trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione

professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita

economica del Paese”, concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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ADNKRONOS NEWS

Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating
degli enti di formazione
 05/01/2024 11:56

(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun

ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di

trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente

di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi

praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora

l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando

la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una

ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo

standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei

costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata'
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percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è

urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta

applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione

professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale

29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere

poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa

vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca

del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto

effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una

verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti

previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo

trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a

prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di

finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri,

tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento

lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al

contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente

dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità

degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con

valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti,

mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più

approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi

miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” – conclude Cafà –

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale

all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al

Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo

degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale,

e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e

comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico

di confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli

enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse

economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.

 “Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile

plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i due

presidenti. —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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05 gen 2024

SICILIA, CIFORMA, INTRODURRE UN
SISTEMA DI RATING DEGLI ENTI DI
FORMAZIONE
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di
formazione

Di: Adnkronos

Palermo, 5 gen. (Labitalia) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli
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obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la
federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla
proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019),
Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione
che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo
applicato”.

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di
formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di
professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base
dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme
sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione
delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono
l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte
dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del
mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli
enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi
oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere
conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,
l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza
amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di
formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni
elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi
miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà - “contribuirebbe a
ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile
delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e della
formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione
Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad
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avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in
attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare
l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli
enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse
economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di
categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà
possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono
i due presidenti.

Segui Sardegna Live su Facebook
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema
di rating degli enti di formazione

Sostegno della proposta del presidente dell’associazione di imprese
Cifa Italia Andrea Cafà
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“Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di
ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere
gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse
pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri,
presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla
normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici
incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri
chiede che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica
del contratto collettivo applicato”.

L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo
ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine
di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si
calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che
applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore,
calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti
per personale e docenti.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
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(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi
impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero
beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con
valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà -
“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell'istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale
all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano,
nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare
sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in
attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad
attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi
applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,
l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi
brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione
come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse
economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti
collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e
l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
crescita economica del Paese” concludono i due presidenti.

UP NEXTDON'T MISS
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

Sostegno della proposta del presidente dell´associazione di imprese
Cifa Italia Andrea Cafà Palermo, 5 gen. (Labitalia) ‐ Istituire un tetto
massimo dei contributi erogabili  in favore di ciascun ente di
formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di
trasparenza ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma
certamente non l´unica. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma,
la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito
sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto
massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga
introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del
contratto collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che
rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei
costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti ´pirata´ percepiscono un importo superiore,
calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di
Ciforma è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto
collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal
decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi
assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che
sono l´esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto
effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere
per i più virtuosi l´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo
dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della
proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità
degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare
di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di
rating ‐ conclude Cafà ‐ contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il
livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano
il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad
attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.
Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un
sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche
pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la
trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro
per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese concludono i due presidenti. Commenti
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“Introdurre rating enti di

formazione”
 5 Gennaio 2024   redazione telenicosia

Condividi l'articolo su:

ASCOLTA QUESTO ARTICOLO

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei

contributi erogabili in favore di ciascun ente di formazione può

essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di

trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma

certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente

di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.

Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla

normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti

pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.

23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di

rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e

affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo

applicato”.
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“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da

molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora

l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello

– sottolinea Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce

una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in

quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli

enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola

sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che

applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione

del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della

formazione professionale, secondo quanto previsto e

disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle

norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla

normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono

l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo

rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a

quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale

monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti

previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un

meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le

performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i

più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di

finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere

conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al

contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente

dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà,

ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe

significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate

potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti,

mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una

revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti

a introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà –

contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse

economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero

di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle

risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità
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siamo in ritardo, Schifani

presto commissario” 

dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,

l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione

professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al

Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di

monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione

della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi

applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre,

l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in

tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di

formazione come strumento chiave per garantire il controllo

delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione

dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e

l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la

formazione professionale sia davvero un pilastro per lo

sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”,

concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio

stampa –

(ITALPRESS).
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma Introdurre rating enti di formazione

Tag: Redazione | venerdì 05 Gennaio 2024 ‐ 12:44 PALERMO (ITALPRESS) 
Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun ente di
formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica. Lo
dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di
formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla
normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili
da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto
un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello  sottolinea Ciforma ‐. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che
rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´UCS si calcola sulla base
dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti pirata percepiscono un importo superiore,
calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di
Ciforma è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto
collettivo nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal
decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi
assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che
sono l´esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell´importo superiore a
quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere
per i più virtuosi l´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo
dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della
proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità
degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare
di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di
rating  conclude Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione,
evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il
livello della qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano
il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla Formazione
professionale, Girolamo Turano, nonchè l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad
attivare l´Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni.
Chiedono, inoltre, l´istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un
sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche
pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la
trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro
per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese, concludono i due presidenti.  Nella foto Lucia Alfieri,
presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa  (ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) - "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore

di ciascun ente di formazione può essere un'azione utile a raggiungere gli obiettivi di

trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l'unica". Lo

dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che

introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di

formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che "venga introdotto un sistema di rating degli

enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto

collettivo applicato". "L'applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti

enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l'oligopolio dell'offerta

formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello - sottolinea Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato

produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell'erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo

standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l'UCS si calcola sulla base dei

costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti "pirata" percepiscono

un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente

sostenuti per personale e docenti".

Per la presidente di Ciforma "è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio

per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o

equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal

decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull'accreditamento". L'azione di

controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni

previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l'esclusione dai

percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell'importo

superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in

presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento

dei requisiti previsti dalla normativa sull'accreditamento può innescarsi un meccanismo

trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a

prevedere per i più "virtuosi" l'erogazione di contributi oltre il massimale di

finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui

la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell'associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: "Il rating di qualità degli enti di formazione

avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero

beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori
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sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti". "L'introduzione del sistema di rating - conclude

Cafà - contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l'effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale". I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l'assessore regionale all'Istruzione e

alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l'assessore al Lavoro, Nuccia

Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull'accreditamento regionale, e ad attivare

l'Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l'istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la

corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria. "Solo attraverso un impegno

comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la

formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita

economica del Paese", concludono i due presidenti.- Nella foto Lucia Alfieri, presidente

di Ciforma. Fonte ufficio stampa - (ITALPRESS). sat/com 05-Gen-24 12:38 .
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PALERMO (ITALPRESS) - "Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore

di ciascun ente di formazione può essere un'azione utile a raggiungere gli obiettivi di

trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l'unica". Lo

dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che

introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di

formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che "venga introdotto un sistema di rating degli

enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto

collettivo applicato". "L'applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti

enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l'oligopolio dell'offerta

formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello - sottolinea Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato

produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell'erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo

standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l'UCS si calcola sulla base dei

costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti "pirata" percepiscono

un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente

sostenuti per personale e docenti".

Per la presidente di Ciforma "è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio

per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o

equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal

decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme sull'accreditamento". L'azione di

controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni

previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l'esclusione dai

percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell'importo

superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in

presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento

dei requisiti previsti dalla normativa sull'accreditamento può innescarsi un meccanismo

trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a

prevedere per i più "virtuosi" l'erogazione di contributi oltre il massimale di

finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui

la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell'associazione di

imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: "Il rating di qualità degli enti di formazione

avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero

beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori
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sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a

introdurre significativi miglioramenti". "L'introduzione del sistema di rating - conclude

Cafà - contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l'effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale". I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l'assessore regionale all'Istruzione e

alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l'assessore al Lavoro, Nuccia

Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull'accreditamento regionale, e ad attivare

l'Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l'istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la

corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria. "Solo attraverso un impegno

comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la

formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita

economica del Paese", concludono i due presidenti.- Nella foto Lucia Alfieri, presidente

di Ciforma. Fonte ufficio stampa - (ITALPRESS). sat/com 05-Gen-24 12:38 .
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos)  Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere unazione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non lunica. Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. Lapplicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali
hanno detenuto sinora loligopolio dellofferta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di
professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dellerario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che lucs si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader,
gli enti che applicano i contratti´pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato
della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle
norme sullaccreditamento. Lazione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono lesclusione dai percorsi Iefp e la revoca
del costo rendicontato a ucs per la parte dellimporto superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il
contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei
requisiti previsti dalla normativa sullaccreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti
le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più virtuosi lerogazione di contributi oltre il massimale
di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dellassociazione di imprese
Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti finanziari. Gli
enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti. Lintroduzione del sistema di rating  conclude Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l
´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo
un utilizzo responsabile delle risorse con leffetto di alzare il livello della qualità dell´istruzione e della formazione
professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,
lassessore regionale allIstruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché lassessore al Lavoro,
Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sullaccreditamento regionale, e ad attivare lIspettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi
applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, listituzione di un tavolo tecnico di confronto per
valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.
Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la
formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese
concludono i due presidenti. lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos)  Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica. Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai
contratti leader, gli enti che applicano i contratti pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare
un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader
o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale
29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai
percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente
sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso
e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più virtuosi l
´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri,
il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di rating  conclude
Cafà  contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo
sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della
qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo
Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli
enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione
come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita
economica del Paese concludono i due presidenti.
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venerdì, Gennaio 5, 2024  Roma, chiede per regalo visitare caserma: per bimbo 5 anni compleanno con i carabinieri   
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione
  Gennaio 5, 2024     0 commenti  adnkronos, newsregionali

(Adnkronos) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di
trasparenza ed efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, ma certamente non
l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa
enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla
normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da
ciascun ente di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un
sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata,
ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto
sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso
indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano
a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si
calcola sulla base dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i
contratti 'pirata' percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  Per la presidente
di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la
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corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della
formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione di controllo
dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni previste
dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi
Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a
quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di
una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei
requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di
finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri,
tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo
dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo
applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di
imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero
beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti
pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema
di rating” – conclude Cafà – “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse
economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della
qualità dell'istruzione e della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia
e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore
regionale all’Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché
l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio
e controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento
regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi
applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire il controllo
delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi
di categoria.  “Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza
sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese” concludono i
due presidenti. —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sicilia, Cifa Italia e Ciforma
“Introdurre rating enti di formazione”
Posted on 5 Gennaio 2024

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun

ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza

nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di

Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di

emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da

ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto

collettivo applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei quali

hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro,

determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo ribasso

indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo

standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un importo superiore,

calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per

verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della

formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale

29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni

previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP

e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a quanto

effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del mantenimento

dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente
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e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe

tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia

nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al

contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,

Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti

finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più

consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più

approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione

delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e

garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità

dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione professionale, Girolamo Turano,

nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e

controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad

attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali

sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi

l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per garantire

il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di

categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare un

futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di rating degli enti di formazione

(Adnkronos) ‐ Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun
ente di formazione può essere un´azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza
ed efficienza nell´uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l´unica. Lo dichiara
Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione.
Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce
il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione
(l.n. 23/2019), Alfieri chiede che venga introdotto un sistema di rating degli enti di
formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del contratto
collettivo applicato. L´applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei
quali hanno detenuto sinora l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs
(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l´ucs si calcola sulla base dei costi indicati dai
contratti leader, gli enti che applicano i contratti ´pirata´ percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30%
circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Per la presidente di Ciforma è urgente attivare
un sistema di controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader
o equiparato della formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale
29/2007 e dalle norme sull´accreditamento. L´azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l´esclusione dai
percorsi Iefp e la revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell´importo superiore a quanto effettivamente
sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso
e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull´accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più virtuosi l
´erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia Alfieri,
il presidente dell´associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici più
consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti. L´introduzione del sistema di rating ‐ conclude
Cafà ‐ contribuirebbe a ottimizzare l´allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo
sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l´effetto di alzare il livello della
qualità dell´istruzione e della formazione professionale. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, l´assessore regionale all´Istruzione e alla formazione professionale, Girolamo
Turano, nonché l´assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli
enti di formazione in attuazione della normativa sull´accreditamento regionale, e ad attivare l´Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l´istituzione di un
tavolo tecnico di confronto per valutare in tempi brevi l´introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione
come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione dei
contratti collettivi di categoria. Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l´eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita
economica del Paese concludono i due presidenti.
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
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 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
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effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
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l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
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percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
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 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
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che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
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pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
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percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
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dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
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 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
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rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.  394
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 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
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effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
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l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione

 4' di lettura Vivere Senigallia

05/01/2024 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Istituire un tetto massimo dei

contributi erogabili in favore di

ciascun ente di formazione può

e s s e r e  u n ’ a z i o n e  u t i l e  a

r a g g i u n g e r e  g l i  o b i e t t i v i  d i

trasparenza ed efficienza nell'uso

de l le  r isorse  pubbl iche ,  ma

certamente non l’unica”. 

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente

di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata

da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva appl icazione del le sanzioni  previste dal la normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un

reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della
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proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi

impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi

pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a

una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà -

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione

e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e

la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un

impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 

Commenti

da Adnkronos
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
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effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
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l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
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percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
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percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
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rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
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Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
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crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
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Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
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crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
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 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione

 4' di lettura V i v e r e  I t a l i a

05/01/2024 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Istituire un tetto massimo dei

contributi erogabili in favore di

ciascun ente di formazione può

e s s e r e  u n ’ a z i o n e  u t i l e  a

r a g g i u n g e r e  g l i  o b i e t t i v i  d i

trasparenza ed efficienza nell'uso

de l le  r isorse  pubbl iche ,  ma

certamente non l’unica”. 

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente

di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata

da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva appl icazione del le sanzioni  previste dal la normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un

reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della

proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi
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impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi

pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a

una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà -

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione

e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e

la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un

impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 

  da Adnkronos
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
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rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
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perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
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sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione

 4' di lettura V i v e r e  I t a l i a

05/01/2024 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Istituire un tetto massimo dei

contributi erogabili in favore di

ciascun ente di formazione può

e s s e r e  u n ’ a z i o n e  u t i l e  a

r a g g i u n g e r e  g l i  o b i e t t i v i  d i

trasparenza ed efficienza nell'uso

de l le  r isorse  pubbl iche ,  ma

certamente non l’unica”. 

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente

di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata

da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva appl icazione del le sanzioni  previste dal la normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un

reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della
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proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi

impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi

pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a

una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà -

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione

e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e

la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un

impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 

Commenti

da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 06 gennaio 2024 - 108 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/eBgY

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/eJFw-260

Terlizzi: scoperto deposito clandestino di botti illegali, un arresto
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
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effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
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l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione

 4' di lettura V i v e r e  I t a l i a

05/01/2024 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Istituire un tetto massimo dei

contributi erogabili in favore di

ciascun ente di formazione può

e s s e r e  u n ’ a z i o n e  u t i l e  a

r a g g i u n g e r e  g l i  o b i e t t i v i  d i

trasparenza ed efficienza nell'uso

de l le  r isorse  pubbl iche ,  ma

certamente non l’unica”. 

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente

di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata

da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva appl icazione del le sanzioni  previste dal la normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un

reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
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formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della

proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi

impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi

pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a

una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà -

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione

e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e

la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un

impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 

da Adnkronos

I 3 Articoli più letti della settimana
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
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Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

2 / 3

VIVEREPALERMO.EU
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 244



crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
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rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
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rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
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che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

1 / 3

VIVERERAGUSA.IT
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 253



Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
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crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato

IL GIORNALE DI DOMAN
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produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
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Paese” concludono i due presidenti. 
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
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 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
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Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
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crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
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effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
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l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
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 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
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effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
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l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
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percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 

ARGOMENTI attualità
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Firenze Arezzo Prato Livorno Pisa Pistoia Lucca Grosseto Massa Carrara Viareggio Siena Mugello Toscana Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie Contatti

Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione

 4' di lettura V i v e r e  I t a l i a

05/01/2024 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Istituire un tetto massimo dei

contributi erogabili in favore di

ciascun ente di formazione può

e s s e r e  u n ’ a z i o n e  u t i l e  a

r a g g i u n g e r e  g l i  o b i e t t i v i  d i

trasparenza ed efficienza nell'uso

de l le  r isorse  pubbl iche ,  ma

certamente non l’unica”. 

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente

di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata

da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva appl icazione del le sanzioni  previste dal la normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un

reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della

proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi
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impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi

pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a

una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà -

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione

e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e

la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un

impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 

Commenti

da Adnkronos
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, Cifa Italia e Ciforma
“Introdurre rating enti di formazione”

SEI IN > VIVERE TRAPANI > ATTUALITA'

05.01.2024 - h 12:41  4' di lettura  32

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi
erogabili  in favore di ciascun ente di formazione può essere
un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza
nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti
di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio
del l ’of ferta  formativa in  S ic i l ia ,  r ibassa i l  costo del  lavoro ,
determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea
Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a
UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto.
Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati dai contratti
leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
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Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi IEFP e la
revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del
possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa
sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e
oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a
prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il
massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe
tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativ i  of fert i ,  l ’ef f icacia  nel l ’ inser imento lavorat ivo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato.

A  s o s t e g n o  d e l l a  p r o p o s t a  d i  L u c i a  A l f i e r i ,  i l  p r e s i d e n t e
dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il
rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi impatti
finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di
contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei
f inanz iament i  pubbl ic i  e  indott i  a  introdurre  s igni f icat iv i
miglioramenti”.

“ L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r a t i n g  –  c o n c l u d e  C a f à  –
contribuirebbe a ottimizzare l’allocazione delle risorse economiche
destinate alla formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e
garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di
alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della
Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione
e alla Formazione professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore
al Lavoro,  Nuccia Albano, ad avviare un capil lare sistema di
monitoraggio e controllo degli enti di formazione in attuazione della
normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le
eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico
di confronto per valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema
di rating per gli enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.

“Solo  attraverso un impegno comune per  la  t rasparenza e
l’eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in cui la formazione
professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la
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crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti. – Nella
foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –
(ITALPRESS).
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Regali MeteoNotizie Contatti

Sicilia, Ciforma, introdurre un sistema di
rating degli enti di formazione

 4' di lettura Vivere Senigallia

05/01/2024 -  ( A d n k r o n o s )  -

“Istituire un tetto massimo dei

contributi erogabili in favore di

ciascun ente di formazione può

e s s e r e  u n ’ a z i o n e  u t i l e  a

r a g g i u n g e r e  g l i  o b i e t t i v i  d i

trasparenza ed efficienza nell'uso

de l le  r isorse  pubbl iche ,  ma

certamente non l’unica”. 

Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di

formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla normativa

che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente

di formazione (l.n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating

degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire dalla verifica del

contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata

da molti enti di formazione, alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di

professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati

dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti 'pirata' percepiscono un importo

superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti.  Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di

controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo

nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto

previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme

sull’accreditamento”. L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla

tempestiva appl icazione del le sanzioni  previste dal la normativa vigente

(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la revoca del costo

rendicontato a ucs per la parte dell’importo superiore a quanto effettivamente

sostenuto applicando il contratto pirata. Solo in presenza di una verifica seria e di un

reale monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla

normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo

che valuti le performance degli enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi”

l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il

sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato. A sostegno della
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proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea

Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi

impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi

pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a

una revisione più approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre

significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” - conclude Cafà -

“contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle risorse economiche destinate alla

formazione, evitando lo sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo

responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e

della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione

e alla formazione professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro,

Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di

formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare

l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per

valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione

come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e

la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un

impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile plasmare un futuro in

cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale e la

crescita economica del Paese” concludono i due presidenti. 

  da Adnkronos
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, Ciforma, introdurre un
sistema di rating degli enti di
formazione

SEI IN > VIVERE VARESE > ATTUALITA'

05.01.2024 - h 11:56  4' di lettura  162

(Adnkronos) - “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in
favore di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a
raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed efficienza nell'uso delle
risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”.
Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che
associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di
emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei
finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l.n.
23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un sistema di rating
degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”. L’applicazione dei
contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia, ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita di professionalità di alto livello. Questo ribasso indiscriminato
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
non sostenuto. Dato che l’ucs si calcola sulla base dei costi indicati
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dai contratti leader, gli  enti che applicano i contratti 'pirata'
percepiscono un importo superiore, calcolabile in un 30% circa,
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti.
 Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di
controllo e monitoraggio per verificare la corretta applicazione del
contratto collettivo nazionale leader o equiparato della formazione
professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto
interministeriale 29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”. L’azione
di  control lo dovrebbe essere poi  assist ita dal la  tempestiva
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente
(accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi Iefp e la
revoca del costo rendicontato a ucs per la parte dell ’ importo
superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata .  So lo  in  presenza d i  una ver i f ica  ser ia  e  d i  un rea le
monitoraggio del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti
dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un meccanismo
trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di
formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di
contributi oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il
sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato. A sostegno della proposta di Lucia
Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea
Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe
significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate
potrebbero beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre
quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più
approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre
significativi miglioramenti”. “L’introduzione del sistema di rating” -
conclude Cafà - “contribuirebbe a ottimizzare l'allocazione delle
risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero
di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle
risorse con l’effetto di alzare il livello della qualità dell'istruzione e
della formazione professionale”. I rappresentanti di Cifa Italia e di
Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato
Schifani, l ’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Girolamo Turano, nonché l’assessore al Lavoro, Nuccia
Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo
d e g l i  e n t i  d i  f o r m a z i o n e  i n  a t t u a z i o n e  d e l l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato del lavoro
per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di
confronto per valutare in tempi brevi l'introduzione di un sistema di
rating per gli  enti di formazione come strumento chiave per
garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta
applicazione dei contratti collettivi di categoria.  “Solo attraverso un
impegno comune per la trasparenza e l'eccellenza sarà possibile
plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del
Paese” concludono i due presidenti. 
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 5 gennaio 2024 

SICILIA, CIFA ITALIA E CIFORMA “INTRODURRE

RATING ENTI DI FORMAZIONE”

PALERMO (ITALPRESS) – “Istituire un tetto massimo dei contributi erogabili in favore di ciascun

ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di trasparenza ed

efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri,

presidente di Ciforma, la federazione che associa enti di formazione. Inserendosi nel dibattito

sulla proposta di emendamento alla normativa che introduce il tetto massimo dei

finanziamenti pubblici incassabili da ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede

che “venga introdotto un sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e

affidabilità, a partire dalla verifica del contratto collettivo applicato”.

“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione, alcuni dei

quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia, ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello – sottolinea Ciforma -. Questo

ribasso indiscriminato produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in

quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS

(unità di costo standard) un costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base

dei costi indicati dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un

importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti”.

Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e monitoraggio per

verificare la corretta applicazione del contratto collettivo nazionale leader o equiparato della

formazione professionale, secondo quanto previsto e disciplinato dal decreto interministeriale

29/2007 e dalle norme sull’accreditamento”.

L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione delle sanzioni

previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono l’esclusione dai percorsi

IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte dell’importo superiore a quanto

effettivamente sostenuto applicando il contratto pirata.

Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del
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Altri articoli dalla stessa categoria

mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può innescarsi un

meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli enti di formazione, fino a

prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi oltre il massimale di finanziamento ex

lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere conto di vari parametri, tra cui la qualità dei

programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la

trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato.

A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia,

Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione avrebbe significativi

impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero beneficiare di contributi pubblici

più consistenti, mentre quelli con valutazioni inferiori sarebbero soggetti a una revisione più

approfondita dei finanziamenti pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.

“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a ottimizzare

l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo sperpero di

pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con l’effetto di alzare il

livello della qualità dell’istruzione e della formazione professionale”.

I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione professionale, Girolamo Turano,

nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad avviare un capillare sistema di monitoraggio e

controllo degli enti di formazione in attuazione della normativa sull’accreditamento regionale,

e ad attivare l’Ispettorato del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le

eventuali sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per valutare

in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di formazione come strumento

chiave per garantire il controllo delle risorse economiche pubbliche e la corretta applicazione

dei contratti collettivi di categoria.

“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà possibile plasmare

un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un pilastro per lo sviluppo individuale

e la crescita economica del Paese”, concludono i due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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di ciascun ente di formazione può essere un’azione utile a raggiungere gli obiettivi di
trasparenza ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, ma certamente non
l’unica”. Lo dichiara Lucia Alfieri, presidente di Ciforma, la federazione che associa
enti di formazione. Inserendosi nel dibattito sulla proposta di emendamento alla
normativa che introduce il tetto massimo dei finanziamenti pubblici incassabili da
ciascun ente di formazione (l. n. 23/2019), Alfieri chiede che “venga introdotto un
sistema di rating degli enti di formazione che ne valuti serietà e affidabilità, a partire
dalla verifica del contratto collettivo applicato”.
“L’applicazione dei contratti pirata, ancor oggi praticata da molti enti di formazione,
alcuni dei quali hanno detenuto sinora l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia,
ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita di professionalità di alto livello –
sottolinea Ciforma -. Questo ribasso indiscriminato produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile
margine di guadagno agli enti che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un
costo del lavoro non sostenuto. Dato che l’UCS si calcola sulla base dei costi indicati
dai contratti leader, gli enti che applicano i contratti “pirata” percepiscono un
importo superiore, calcolabile in un 30% circa, rispetto ai costi effettivamente
sostenuti per personale e docenti”.
Per la presidente di Ciforma “è urgente attivare un sistema di controllo e
monitoraggio per verificare la corretta applicazione del contratto collettivo
nazionale leader o equiparato della formazione professionale, secondo quanto
previsto e disciplinato dal decreto interministeriale 29/2007 e dalle norme
sull’accreditamento”.
L’azione di controllo dovrebbe essere poi assistita dalla tempestiva applicazione
delle sanzioni previste dalla normativa vigente (accreditamento e avvisi), che sono
l’esclusione dai percorsi IEFP e la revoca del costo rendicontato a UCS per la parte
dell’importo superiore a quanto effettivamente sostenuto applicando il contratto
pirata.
Solo in presenza di una verifica seria e di un reale monitoraggio del possesso e del
mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento può
innescarsi un meccanismo trasparente e oggettivo che valuti le performance degli
enti di formazione, fino a prevedere per i più “virtuosi” l’erogazione di contributi
oltre il massimale di finanziamento ex lege previsto. Il sistema dovrebbe tenere
conto di vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia
nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato.
A sostegno della proposta di Lucia Alfieri, il presidente dell’associazione di imprese
Cifa Italia, Andrea Cafà, ribadisce: “Il rating di qualità degli enti di formazione
avrebbe significativi impatti finanziari. Gli enti con valutazioni elevate potrebbero
beneficiare di contributi pubblici più consistenti, mentre quelli con valutazioni
inferiori sarebbero soggetti a una revisione più approfondita dei finanziamenti
pubblici e indotti a introdurre significativi miglioramenti”.
“L’introduzione del sistema di rating – conclude Cafà – contribuirebbe a ottimizzare
l’allocazione delle risorse economiche destinate alla formazione, evitando lo
sperpero di pubblico denaro e garantendo un utilizzo responsabile delle risorse con
l’effetto di alzare il livello della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale”.
I rappresentanti di Cifa Italia e di Ciforma invitano il presidente della Regione
Siciliana, Renato Schifani, l’assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione
professionale, Girolamo Turano, nonchè l’assessore al Lavoro, Nuccia Albano, ad
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avviare un capillare sistema di monitoraggio e controllo degli enti di formazione in
attuazione della normativa sull’accreditamento regionale, e ad attivare l’Ispettorato
del lavoro per verificare i contratti collettivi applicati e comminare le eventuali
sanzioni. Chiedono, inoltre, l’istituzione di un tavolo tecnico di confronto per
valutare in tempi brevi l’introduzione di un sistema di rating per gli enti di
formazione come strumento chiave per garantire il controllo delle risorse
economiche pubbliche e la corretta applicazione dei contratti collettivi di categoria.
“Solo attraverso un impegno comune per la trasparenza e l’eccellenza sarà
possibile plasmare un futuro in cui la formazione professionale sia davvero un
pilastro per lo sviluppo individuale e la crescita economica del Paese”, concludono i
due presidenti.

– Nella foto Lucia Alfieri, presidente di Ciforma. Fonte ufficio stampa –

(ITALPRESS).
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